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in...cammino
Un nuovo anno?
Come principiare questo editoriale? 
La prima cosa da dire è che abbiamo deciso, in 

parte di tanti altri soci, “caini” e non solo “caini”, 

tra tutti noi che saliamo, scaliamo, esploriamo, 

-

-
-
-

sede centrale del CAI ha elaborato un documento, 

-
-

contenuti accenni ad alcuni aspetti che sarà nostra 
premura approfondire, sia pur in maniera concisa 

-
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Gradini 
 

giovinezza cede a vecchiaia, 
 

insieme ad ogni senno e virtù, né può 
   durare eterna. 
Quando la vita chiama, il cuore  
sia pronto a partire ed a ricominciare, 
per offrirsi sereno e valoroso ad altri, 
  nuovi vincoli e legami. 
Ogni inizio contiene una magia  
che ci protegge e a vivere ci aiuta. 
Dobbiamo attraversare spazi e spazi, 
senza fermare in alcun d’essi il piede, 
lo spirito universale non vuol legarci, 
ma su di grado in grado sollevarci. 
Appena ci avvezziamo ad una sede 

 
sol chi é disposto a muoversi e partire 
vince la consuetudine inceppante. 
Forse il momento stesso della morte  

 
 

Su, cuore mio, congedati e guarisci...

        Hermann Hesse

-

-

-

-
-

-

Camminare è 

-
Camminare 

Camminare
Camminare man-

-
Camminare -

colatorio… Camminare -

-
-
-

per ribadire che camminare fa bene; certo, cammi-
-
-

-

-
remo, se possibile un articolo… e lo faremo, lo 

-
-

per poi inoltrarci nel mondo delle meridiane (un 

-

-

-
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Negli anni ’50 e ’60 del secolo scorso l’Umbria è, alpi-
nisticamente parlando, una nicchia un po’ isolata e un 
po’ depressa, psicologicamente lontana da affermati 
poli alpinistici dell’Italia centrale – Roma, Ascoli, il Gran 
Sasso – e, a maggior ragione, dai mitici “alpinisti del 
Nord”, nei confronti dei quali non resta che nutrire un 
robusto complesso d’inferiorità. A livello nazionale, gli ul-
timi anni ’60 sono momenti di grande fermento tecnico 
e culturale, nel mondo alpinistico come in quello politico 
e sociale. I “nuovi mattini” di Gian Piero Motti e la sua 
irriverente banda mettono alla berlina i sacri miti (e riti) 
dell’alpinismo eroico e della “lotta coll’alpe”, troppo a lun-

frammentarie notizie provenienti da lontane frontiere del 
mondo alpinistico – big walls californiane affrontate al 
grido di “martello e spinello”, desolate croste di ghiaccio 
nelle highlands scozzesi domate con attrezzi inquietanti 
dal nome di Terrordactyl – scuotono l’ambiente italiano, 
tradizionalista e forse un po’ troppo seduto sui suoi allori 
pre e post bellici.
E’ proprio in quegli anni che nel periferico ambiente al-
pinistico umbro irrompe, come una ventata di energia 

Vagniluca. Non solo per un’attività alpinistica di assoluto 
rilievo, spesso in solitaria e/o d’inverno, principalmente 

-
mani e ascolani; soprattutto per l’impegno messo a di-
mostrare che anche in Umbria si può praticare un alpi-
nismo di qualità, senza complessi o sudditanze di alcun 
genere. Di Giulio Vagniluca si può riferire dell’apertura, 

del Monte Bove (1970), della prima invernale della via 
Alletto – Consiglio al Monte Bove (1971), della spedizio-
ne al Nevado Huallanca nelle Ande peruviane (1971), 
del viaggio alpinistico sul Kilimanjaro e sul Ruwenzori 
(1972). Ma è anche doveroso ricordare la determinazio-
ne con cui spinse la Sezione di Perugia a organizzare 

Giulio  Vagniluca
La Scuola “GIULIO VAGNILUCA”, una storia che viene da lontano
A cura della Redazione - Testo di Marco Geri

“Su segnalazione di 
Giorgio Furin abbiamo 
consultato online il sito www.
scuolavagniluca.it/storia.html 
e abbiamo recuperato questo 
scritto riguardante l’alpinista 
perugino, che tanto ha dato e 
fatto per la nostra sezione, ma 
non soltanto. Abbiamo così 
accettato la proposta dello stesso 
Furin e vi presentiamo anche su 
questa rivista del Gruppo Senior 

Giulio Vagniluca, emblematica 
e stimolante per chi ama 
la montagna, soprattutto 
alpinisticamente parlando”. 
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nel 1968 il primo corso di roccia in cui svolse da subito il ruolo di istruttore. Per tutti i dieci anni 
successivi Giulio Vagniluca fu l’anima di corsi realizzati in modo sistematico con cadenza annua-
le, facendo così uscire di fatto l’insegnamento dell’alpinismo in Umbria da quella sensazione di 

-

fra tutti Paola Gigliotti e Massimo Marchini che consolidarono quello che Giulio Vagniluca aveva 
iniziato. 
Sul piano della didattica, lo slancio impresso da Giulio Vagniluca viene però brutalmente arre-
stato. Nei primi giorni del 1979 Giulio Vagniluca, non aveva ancora 41 anni, scompare colpito da 
un ictus che non gli ha lasciato scampo. Si può immaginare lo smarrimento che un evento così 
improvviso e violento può aver provocato in un ambiente ancora piuttosto fragile … Ma Giulio 
Vagniluca aveva ben seminato. Pochi anni dopo il bisogno di una didattica dell’Alpinismo sistema-
tica e approfondita riemerge a Perugia in modo più esplicito ad opera di alcuni membri del locale 
Gruppo Roccia che, superato il cor-
so/esame organizzato dalla Com-
missione Interregionale Scuole di 
Alpinismo, avevano conseguito il 
titolo di Istruttori. Così, a partire dal 

-
nizzare corsi sezionali di alpinismo 

infatti, da allora non è passato anno 
in cui non fossero proposti uno e tal-
volta anche due corsi. Si è ormai in-

volgere di pochi anni “nascono” nuovi 
Istruttori di Alpinismo e, essendosi in-

quella sci alpinistica, due Istruttori di 
scialpinismo. Ma, cosa forse la più 
importante di tutte, la didattica dell’al-
pinismo e dello scialpinismo esce 
dall’ambito strettamente perugino 
per diventare un punto di riferimento 
anche per altre Sezioni umbre, prima 
fra tutte Città di Castello. In altre pa-
role, nel corso degli anni ’90 i corsi 
della Sezione di Perugia tendono ad 
acquistare una valenza tipicamente 
intersezionale. Nel frattempo, un mu-
tamento delle norme adottate dal CAI 
a livello nazionale rendeva necessa-
ria, per proseguire l’attività didattica, 
la costituzione in modo formale di 
una Scuola di Alpinismo. Nasce così 
la Scuola che, con doveroso ricono-
scimento del suo ruolo di precurso-
re, viene intitolata a Giulio Vagniluca. 
Ben presto la Scuola diventa inter-
sezionale, coinvolgendo tutte le se-
zioni CAI dell’Umbria (Spoleto poi si 
staccherà per creare una sua Scuola 

Aprile 1974 - V° Piccola del Bove
Giulio Vagniluca istruisce due “giovani” 
rocciatori, Francesco Brozzetti e Giovanni Nani.
Notate come erano allora abbigliamento e 
imbracature...!
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strettamente sezionale), cresce il numero de-
gli istruttori, ai tradizionali settori di attività – 

di arrampicata libera e di sciescursionismo. 

base sono proposti anche corsi avanzati e 
specialistici, di alpinismo su roccia, di alpini-
smo su ghiaccio, di scialpinismo, di arrampi-
cata su cascate di ghiaccio.
Allo stato attuale (2014) la Scuola è costitui-
ta da 41 istruttori di quattro diverse discipline, 
che provengono da tutte le sezioni umbre del 
CAI e, oltre all’insegnamento delle varie attivi-
tà in montagna per i soci, si occupano anche 
della formazione di 14 aspiranti istruttori, nuo-
ve leve su cui contare per la continuità dell’a-
zione didattica. Con questi numeri la Scuola 
“Giulio Vagniluca” si pone come uno dei più 
importanti punti di riferimento per chi, in cen-
tro Italia, sia realmente interessato all’appren-
dimento delle discipline della montagna. Si 
può dire che questo sviluppo, frutto dell’impe-
gno di molti alpinisti preparati e motivati, non 
fosse del tutto prevedibile negli anni ’70 del 
secolo scorso; ma ci piace pensare che Giulio 
Vagniluca abbia forse immaginato qualcosa 
del genere e che, se fosse ancora con noi, 
sarebbe molto soddisfatto …

Trovaci con Google Maps
Scuola G. Vagniluca 
Via della Gabbia 9 
Perugia 
06123 
 
Email: 
mailto: segreteria.vagniluca@gmail.com 
mailto: info@scuolavagniluca.it 

o CAI 
o UniCai 
o CNSASA 
o CNSAS 
o CAIUmbria 

IL TUO POVERO SGUARDO ATTERRITO

La vetta, nascosta da nubi limacciose,
era ormai lontana e correvo
giù dalla montagna scalata.
Lampi, tuoni, acqua a rovesci
in un turbinio di vento.

Ma un boato diverso dal tuono,
mi colpì all’improvviso.
Guardai in alto;
non c’era neve,
non era una valanga!

Mi diressi verso quel sordo rumore
e vidi un ‘ombra cadere .. .
corsi nella sua direzione
e m’accostai sgomento!
Era un cucciolo di camoscio.

Gli occhi imploranti, atterriti
mi chiedevano aiuto!

Non avevo mani, piangevo
su quel giovane corpo,
dimentico del lampo incombente.

lI mio braccio
dietro la sua testolina, s’intrise di sangue.
Gridai al vento il mio dolore,
al cacciatore di frodo, che sentendomi urlare
era già fuggito lontano.

Lodovico 
Marchisio
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di Mauro Bifani

La meridiana a camera 
oscura nel duomo di Milano

In cammino…        col naso all’aria

tecnicamente ma meno poeticamente canion, 
-

-

-

-

-

-
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-

-

-

-

-
-
-

in questo periodo il sole molto alto in cielo, essen-
-

-

notato quattro persone, papà mamma e due adole-

-

-

sopra di noi decine e decine di metri abbiamo no-

-
-
-

-

-

-

-
-

-

-
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Cenni storici
Sicuramente ognuno di noi avrà 

la proiezione della luce solare attraver-

con il passare del tempo. Questo princi-
pio consentì dall’XI secolo di progettare 
le meridiane a camera oscura. I raggi del 
sole attraverso un foro praticato nel muro 

-
magine dello spostamento ellittico del sole. 

luminosa apparisse solo in prossimità del 
mezzogiorno. In questo modo il cono di 
luce proiettato sul pavimento era, intorno 
al solstizio estivo un disco di pochi centi-
metri ed una lunga ellisse intorno al sol-

più basso all’orizzonte. Queste meridiane 
sono diffuse in Italia, Francia ed in alcuni 
altri paesi, nella maggior parte all’interno 
di chiese. 

Nel caso del duomo di Milano, costruito in 
perfetto allineamento con i punti cardina-

-
di la linea del mezzogiorno, una barra di 
ottone incassata nel pavimento marmoreo, 
la attraversa per tutta la sua larghezza. Il 
foro gnomonico si trova in alto sul muro, a 
23,80 mt da terra, sopra la vetrata di de-
stra e permette il passaggio della luce solo 
in prossimità di mezzogiorno. La realizza-

-
-

disponibile on-line)

-

chiudere solo la metà per consentire ad altri turisti 

problemi qualcuno si metterà a fare ombra con il 
-

completamente illuminata tale da poter essere per-

-
to che sul muro dalla parte opposta, per intender-

-

ho notato nulla di particolare, era semplicemente 

-

le mani e mi sono arreso anche se per 

la transenna, entrare e fare due scatti 

-
bero costretto a cancellare tutte le al-
tre foto fatte prima.
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di Inishmore, Aran, alla scoperta di forti preistoriche 

questo percorso di andata e ritorno e potendo 

Dal 23 maggio al 4 giugno il CAI di 
Perugia  ha organizzato una trasferta in 
Irlanda. Viaggiare in Irlanda è scoprire 
scenari ed atmosfere intatte, una 
coincidenza insperata tra immaginario 
e realtà, quell’ Irlanda sognata, fatta di 

mondo, grappoli di casette colorate, 
un paradiso ecologico, uno degli ultimi 
nella vecchia Europa. Fuori da Dublino, 
vivace , animata, una vera capitale della 
musica, c’è un microcosmo di piccoli 
villaggi, dove il pub è ancora il centro del 
mondo, il calore della gente, dove farsi 
una pinta di birra con gli amici ascoltando 
musica  è una delle cose che contano. Da 
vedere c’è molto, secondo un binomio 
tra natura e cultura che sta alla base 
del fascino unico del Paese. Castelli e 
fortezze, antiche abbazie, della prima 
cristianità, villaggi preistorici di pietra si 
materializzano nel verde della campagna 
ma con ..discrezione. Non c’è mai nulla 
che strida, nulla di troppo eclatante in 
Irlanda, tutto è a misura d’uomo. Irlanda  
“Paese dei desideri del cuore”, non  solo 
un luogo ma un sentimento.

Sotto il cielo 
d’IRLANDA
di Franco Calistri

Salita al 
Patrick Croagh
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in Irlanda e tocca accontentarsi, comunque 

i muretti da una parte, chi da un altra, 

poco a poco le nubi si diradano permettendo 

Dalla chiesetta, nonostante il cielo sia ancora 

uno splendido panorama sulla baia di Clew  
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Ne abbiamo parlato su un paio di numeri precedenti o forse tre. Ci piace allora 
riportare questo brevissimo articolo letto su “la Repubblica” del 21 agosto 2014

Le ricette della Maiella le dà anche un calciatore

La cucina della Maiella

orapi, spinaci selvatici
zafferano

Maiella, a 

Lunghezza percorso 9,3 km. Tempo totale impiegato 6 ore
Dislivello  ascesa 773 metri Quota massima 764 metri
                    discesa 841 metri Quota minima     14 metri

 

 

 
 

 
 

 

dalla canzone “Sotto il cielo d’Irlanda” 
cantata da Fiorella Mannoia, versi di 
Massimo Bubola
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L’assiuolo
Dov’era la luna? ché il cielo
notava in un’alba di perla,
ed ergersi il mandorlo e il melo
parevano a meglio vederla.

da un nero di nubi laggiù;

chiù…

Le stelle lucevano rare

sentivo il cullare del mare,
sentivo un fru fru tra le fratte;
sentivo nel cuore un sussulto,
com’eco d’un grido che fu.

chiù…

Su tutte le lucide vette
tremava un sospiro di vento;
squassavano le cavallette

(tintinni a invisibili porte
che forse non s’aprono più?...);
e c’era quel pianto di morte…
chiù…
  Giovanni Pascoli

Li riconoscete?! 
Certamente sono inconfondibili ed indi-
menticabili, cinque degli storici Grandi 
del CAI di Perugia. Comunque per la cro-
naca: sopra siamo nel lontano 1966  in 
Valle d’Aosta-Valle Ajas e loro sono: Lel-
lo Tancini, Mario Gatti, Alessandro Belli-
ni e Aldo Sisani; sotto invece nell’ancora 
più lontano 1961 Giulio Vagniluca e ... 
l’inaffondabile Lello Tancini.
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di Filippo Minelli

di mattina, con la promessa che sarei tornato presto, 

Accadde … domani?
Ci piacerebbe raccontare esperienze, 
lontane nel tempo ma vicine nella memoria, 
che parlino di montagna, di natura, di 
avventura, di scoperta, di emozioni, e di tanto 
altro. Filippo Minelli, Pippo per i molti che 
lo conoscono, ci ha trasmesso questa sua 
“storia”, che con piacere trascriviamo su 
questa rivista per i nostri lettori, per i nostri 
soci, per coloro che… Ci auguriamo che “la 
storia continui”, che “le storie continuino”, 
che in tanti possano partecipare con noi la 
loro esperienza…

Il racconto è stato scritto con una macchina 
da scrivere. Non sappiamo a distanza di 
quanto tempo da quando accadde la storia 
che Pippo ci ha regalato. Noi abbiamo 
trascritto al computer questo racconto 
senza omettere alcunché, anche perché 
così si è raccomandato l’autore. Il racconto 
non è breve, talché avevamo pensato di 
suddividerlo in due parti, ma poi, per non 
rovinarne il fascino, abbiamo deciso di 
pubblicarlo in una unica puntata, in questo 
numero del nostro “In…cammino”. Ci 
auguriamo così di aver fatto cosa gradita 
sia all’autore che al lettore, ringraziando 
di cuore, il primo, invitando a fornirci una 
propria storia personale, il secondo, con la 
speranza che da una diventino tante, queste 
“storie d’altri tempi”. 
Grazie.
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subito al di sotto del crinale, fosse “al di qua” 
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risalire per quei sentieri a monte della 

il modo di complicarmi ulteriormente 

uscire scalando la parte destra della 
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“scrupolosamente” sul crinale, con tanti saluti 

che pure per un bel tratto fa esattamente da 

appollaiato fra le rocce, quello che era stato 
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L’enigma del Rio Freddo

la prima assoluta, ci dissero, in quel periodo 

          Daniele Crotti
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Anche quest’anno, la sezione coordinata dal 
gruppo Alpinismo Giovanile, ha partecipato alla 
ventisettesima edizione del  festival “Figurate-
vi…di essere bambini”, un evento organizzato 
dall’associazione Tieffeu del creativo Mario Mira-
bassi.
Sono tre anni che la nostra sezione si impegna in 
questa avventura, in questa festa ”di creatività e 
gioco”, per portare la nostra esperienza di diver-
timento con i ragazzi in montagna.
Quando ci proposero, la prima volta di parteci-
pare, ci sembrò subito una bellissima occasione, 

fantasia, creatività  e gioco.
-

gliaia di bambini girano tra stand di pittura, ani-
mali, spettacoli teatrali corde e moschettoni?

Per far ciò abbiamo allestito un percorso attrezzato con corde, ponti tibetani e passaggi sospesi , una te-
leferica, insomma tutto ciò che il Club Alpino fa in ambiente.
Nella complessità di gestire un evento che prima durava 4 giorni, ed ora per tagli di bilancio due, la sod-
disfazione della perfetta riuscita ripaga ampiamente tutte le fatiche fatte. La gioia dei bambini nel mettersi 

dà il senso del divertimento provato dai piccoli avventori. Per non deludere la pazienza dimostrata, il primo 
giorno, abbiamo calato gli ultimi partecipanti alla 
luce della frontale … erano le 21!

esce sicuramente rafforzata. 
La collaborazione tra gruppi (Alpinismo Giovani-
le, Gruppo Speleo, CNSAS Umbria) e la disponi-

-
ciazione e dimostrano che con il contributo di tutti 
si possono completare piccole-grandi imprese.
E’ un evento importante e la Sezione può farsi 
conoscere e incuriosire i passanti, illustrando le 
attività e i corsi svolti,un modo per avvicinare per-
sone che ignorano la realtà del CAI.
Come in tutte le attività in cui la Sezione è im-
pegnata, dimostra sempre un’elevata capacità 
realizzativa, serietà e competenza, doti davvero 
invidiabili!
Appuntamento, quindi, al prossimo anno, entu-
siasti nel costruire qualcosa di bello!

di essere bambinidi Cristiano Marani
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Livello Bonarelli, La Montagnola-M. Nerone: nel quadrante di destra in 
sequenza dal basso la scaglia bianca, il livello Bonarelli e la scagla rossa. 

(foto di Marcello Ragni)

di Ugo Manfredini

scritta ”fosso dell’E-
remo” appare quasi 

-
-

la strada è costretta a 

-

-

(a conclusione dell’escursione di domenica 2 novembre 2014)
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Il sedimento basa-

un calcare di colore 

-
tà della cresta; tra le 

-
re netta, perfettamen-

parallelamente alle 

scuro, a tratti nera, 

-

nel processo di sedi-

Livello Bonarelli

cui depositi costituiscono la farina fossile, Radiolaria”

-

-

livello

evento anossico, durante 
-

-

Un dettaglio del livello Bonarelli alla Roccaccia, M. Nerone 
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La nostra cassetta postale 

le vostre lettere sempre 
più numerose!

-

-

-

-

-

-

‘Il livello Bonarelli nell’area umbro-marchigiana’
G. PARISI, F. PIERGIOVANNI, M. MARCUCCI - 
memoria descrittiva della Carta Geologica d’Italia
(Roma, 1989)
Geology of marine Global Anoxis Events-the contri-
bution of ocean drilling, di Thurow J. (International
Symposium on Natural History, Science, 2007)
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Sono passati dieci anni da quando, in una mattina nebbiosa, una ventina di presenti guidati da Fran-
cesco Porzi sono partiti per la prima camminata degli “Amici di Manlio”
Ricordiamo che queste camminate, aventi cadenza bisettimanale, sono nate da una idea di Marcello 
Ragni con il duplice scopo di far proseguire l’attività escursionistica del CAI anche nei mesi inver-

diffondere la pratica dell’escursionismo e l’amore per la montagna.
La manifestazione è stata accolta con favore dalla popolazione tanto che nelle passate edizioni si 
sono avuti più volte oltre cento partecipanti.
Anche questo inverno è partita una nuova edizione, esattamente la XI, organizzata dal Gruppo Se-
niores del CAI di Perugia.
La manifestazione è patrocinata dal Comune di Perugia, ha la collaborazione o partecipazione di 
varie associazioni, come risulta dalla brochure, e la partecipazione è completamente gratuita.

marzo.
Invitiamo i soci a partecipare numerosi e ad invitare amici e conoscenti.

                                                                        Vincenzo Ricci

CLUB ALPINO 
ITALIANO

Sezione di Perugia
“G. Bellucci”

Fondata nel 1875

Sede: Via della Gabbia, 9 – 06123 Perugia

Telefono, fax e segreteria telefonica:
 075 5730334

Sito Internet: www.caiperugia.it 

e-mail: posta@caiperugia.it 

Comunicazioni in bacheca: Corso Vannucci

Orario di apertura: 
martedì e venerdì 

dalle ore 18,30 alle ore 20,00

Attività
quella turistica a quella per escursionisti esperti con 

attrezzatura), trekking, sci alpinismo, sci escursioni-

smo, roccia, mountain bike, torrentismo, speleologia.

Scuole e corsi: roccia, sci escursionismo, sci alpini-

smo, escursionismo di base, escursionismo avanza-

to, alpinismo giovanile, speleologia, meteorologia, 

orientamento, uso del gps.

Amici di Manlio 
piedi, giunta quest’anno alla sua undicesima edizio-

ne, è organizzata dalla Sezione di Perugia del Club 

Alpino Italiano, con il patrocinio del Comune di Pe-

rugia, con la collaborazione della Regione Umbria – 

Sistema Parchi, dell’Associazione Monti del Tezio, 

dell’USLUmbria1 e Piedibus Perugia, dell’Ecomu-

seo del Tevere e con la partecipazione del Cus Peru-

gia  L’iniziativa è nata a ricordo e in onore di Manlio 

Marcaccioli, socio e consigliere della Sezione, oggi 

scomparso, promotore di tante iniziative legate alla 

montagna, e che più di altri ha dedicato la propria at-

radici e della memoria nel territorio intorno a Perugia.

più di una passeggiata,

Le uscite con gli Amici di Manlio hanno una du-

rata di 3-4 ore, si svolgono nell’arco di mezza gior-

nata e sono aperte a tutti coloro che hanno attitudine 

a camminare su sentieri e viottoli di campagna e di 

montagna.
Per partecipare è necessario munirsi di buoni scar-

poncini da montagna e di uno zaino contenente in-

dumenti impermeabili, una giacca antivento, guanti, 

cappello e una borraccia d’acqua.

Il raduno
8,00 

in Pian di Massiano a Perugia (presso il Palazzet-

to dello sport) ed il trasferimento al punto di inizio 

dell’escursione avviene con mezzi propri.

E’ necessaria la prenotazione entro le ore 18,00 del 

venerdì precedente l’escursione, tramite sms o telefo-

nata al numero 388.8947087 o tramite e-mail: 

amicocai@yahoo.it

Amici di Manlio
Amici di Manlio

Amici 
di Manlio

CLUB ALPINO

CLUB ALPINO
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Sezione di PerugiaSezione di Perugia

BCLUBCLUB ALPALPALPINOIN
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Escursioni a piedi tra natura

e testimonianze dell’antica

cultura nel territorio perugino

11 a
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Da quando abbiamo ideato questa rivista – che l’assenza assoluta di risorse 
economiche ci ha costretto a pubblicare esclusivamente online – abbiamo ricevuto 
svariate lettere di incoraggiamento, di sostegno, di plauso, così come note di critiche 
per migliorarla, implementarla, renderla più fruibile a tutti.

l’autore), lettera che sottolinea quanto appena detto, invitando tutti quanti a 
collaborare anche in tal senso. 
Grazie ancora. 

...Sfogliando “In cammino” ti dico solo che varrebbe la pena uscisse anche in 

cartaceo e soprattutto in edicola... ma conosco la risposta: I COSTI! Adesso me 

lo sono stampato tutto e lo leggo poi con calma, perché il giornale “on line” si 

gusta meno di un giornale con i piedi sotto al tavolo (sto invecchiando anch’io e 

sono legato a certe tradizioni oggi diventate troppo costose). Ma vi sono articoli di 

un certo spessore che meriterebbe una forte divulgazione in tutti i canali acces-

sibili. Conoscevo il Sentiero della Cina per “sentito dire”! E sempre più ambirei 

ad un progetto di girare il mondo (cosa che non ho mai realizzato per mancanza 

di fondi che sai come li ho impiegati: altrove nella “Croce Gialla” ....) anche se 

viaggiare era il mio sogno per poter vedere altre stranezze consimili che ti allego 

fattibili anche alla nostra età. Per tornare con i piedi per terra se venissi a fare la 

Voragine di Boccanera potrei scrivere qualcosa con foto anche sulla Tua rivista? 

Ancora complimenti.
Grazie Daniele per l’ottimo IN CAMMINO N°12; 

continuate per farci sognare ancora.

una Rubrica tra amici
Lettere al Direttore 
e Comunicazioni 
alla Redazione
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La pagina 
dei Seniores

Giovedì SeniorGiovedì Senior
Gennaio, Febbraio 2015

Programma approvato nella seduta del Consiglio Direttivo del 
Gruppo Seniores del 18 Novembre 2014 

Titolo Accomp. Disl. h q.m. D zona

8 gen Castello di Postignano

Biagioli M.
Binucci R.
Crotti D.
Mariani G.

700 4 1030 E Valnerina

15 gen Sentiero Frassati
Bucciarelli E.
Paoloni R.
Pericolini A.

11,5 600 4/5 994 E Trasimeno

22 gen Ospedalicchio Assisi Antognozzi E.
Bucciarelli E. 12 200

100 4:30 255 T Valle Umbra

29 gen Colline di Casacastalda Minelli F.
Ricci V. 650 4 760 E Valfabbrica

5 feb Piano di Verchiano
Crotti D.
Giubboni G.
Manfredini U.

12 500 3:30 1050 E Folignate

12 feb Ciaspolata (da definire) C. Direttivo E

19 feb Calzolaro – S.Anna – Ra
sina

Biagioli M.
Ciampoletti R.
Ricci V.

13 400 4:30 600 E Alto Tevere

26 feb Acuto del Pennino
Crotti D.
Calistri F.
Giubboni G.

750 4:30 1250 EE Colfiorito

NOTA – Per cause di forza maggiore o per eventuali esigenze particolari, il Consiglio Direttivo 
del Gruppo Seniores potrebbe apportare variazioni a questo programma, tempesti-
vamente comunicate ai soci. In particolare la ciaspolata del 12 Febbraio verrà definita 
in base alla situazione dell’innevamento e altre ciaspolate potranno essere inserite in 
caso di condizioni ambientali favorevoli a queste. Naturalmente faranno fede le lo-
candine o le comunicazioni inviate di volta in volta. 

.
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La foto del mese

“Cosa sarà mai?!” 
Lo hanno incontrato... i nostri soliti amici, di fronte ai vecchi 

sull’Altipiano di Asiago)
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A tutti voi lettori
ai vostri cari, amici, familiari, conoscenti 
comunque interessati a questo periodico

Dal gennaio 2013 ad oggi, sono usciti 13 numeri 
di in...cammino, rivista da quest’anno mensile 
e non più bimestrale, si ispira al Gruppo Senior, 
ma tutti i soci della Sezione CAI di Perugia sono 
invitati a collaborare. Sono ben 14 i gruppi di 
questa sezione: gradito è il loro coinvolgimento, 
con racconti, suggerimenti, idee, proposte, note 
varie, riguardanti la montagna e quanto ad essa 
è connesso.
I numeri arretrati (12 numeri a partire dal primo 
bimestre del 2012 più un supplemento “Estate 
2014”) sono reperibili al momento nella home-
page di www.montideltezio.it (in basso a sinistra 
basta cliccare su INCAMMINO). 
Per qualsivoglia consiglio contattare il direttore 
responsabile, D. Crotti: daniele.nene@email.it.
Grazie a tutti sin da ora.

in...cammino
pedibus calcantibus inter fluctuantia folia

Anno I, numero 0

gennaio – febbraio 2013

A cura dei soci del Gruppo Seniores “M. Gatti” della Sezione di Perugia del Club Alpino Italiano

“Il viaggio di scoperta non é cercare 

nuove terre, ma avere nuovi occhi”                   

        (M. Proust)Perché
di Daniele Crotti

Giusto chiedersi innanzitutto il perché di que-

sta iniziativa. Fondamentalmente per un mio 

personale “narcisismo” che mi stimola a scri-

vere come se ne fossi capace eccetera eccetera. 

Ma questo potrebbe valere, in bene, anche per 

qualcun altro, per esempio lo stesso Francesco 

Brozzetti, che ha immediatamente colto la palla 

lanciata e rimbalzata e mi ha egregiamente sup-

portato, soprattutto, ma non soltanto, nella veste 

ma non rammento, dove e quando: «Scrivere 

è una forma di terapia; a volte mi domando in 

qual modo tutti coloro che non scrivono, non 

compongono musica o non dipingono riescano 

a sottrarsi alla pazzia, alla malinconia, al timor 

panico che sono impliciti nella situazione uma-

na». Lette queste parole, immagino che molti 

di voi mi comprendano, mi perdonino, ma al 

contempo si sentano in qualche modo coinvolti, 

soprattutto chi ha subito risposto, leggi Franco 

Calistri, Maria Rita Zappelli, Giuseppe Bambi-

ni, Vincenzo Ricci e altri ancora cui debbo dar 

tempo di leggere la propria posta elettronica e 

Come inizio mi par buono. Poi si vedrà. 
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